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di FABIO GAVELLI

Raoul Mosconi, assessore al
welfare e presidente del co-
mitato del distretto socio-sa-
nitario: come affrontare i
pensionamenti dei medici?

«Premesso che la questione è na-
zionale e deriva soprattutto
dall’introduzione del numero
chiuso alle facoltà di Medicina,
va subito detto che il problema è
reale, come ha sottolineato il
dottor Ragazzini sul Carlino».
L’Ausl Romagna sostiene
che la situazione è sotto con-
trollo.

«Per ora sì, ma occorre ragiona-
re sul futuro. Ricordo inoltre
che la popolazione invecchia e
richiede risposte a patologie che
sono croniche e plurime».
È stato stimato il fabbisogno
di medici per i prossimi an-
ni?

«Sì, c’era già stato uno studio
dell’Università Bocconi. I nume-
ri sono quelli pubblicati ieri,
cioé una dozzina di pensiona-

menti da qui al 2020. Lametà so-
no concentrati su Forlì città».
Proposte?

«È importante mantenere gli
ambulatori nel territorio. L’Au-
sl dovrebbe incentivare, non so-
lo economicamente ma anche
dal lato organizzativo, i medici
che coprono le zone disagiate

dell’entroterra».
Il segretario della Fimmg
nell’intervista parlava an-
che di cambiare il modello
organizzativo. Come?

«In parte lo stiamo facendo co-
me distretto, assieme all’Ausl e
puntiamo alla collaborazione
coi medici di base e con le altre

professioni sanitarie. Una rispo-
sta è nei percorsi diagnostici as-
sistenziali».
In pratica cosa accadrà?

«Un esempio: il paziente diabeti-
co sarà chiamato quando deve fa-
re i controlli, oppure un infer-
miere gli procurerà l’appunta-
mento con lo specialista. Un ruo-

lo importante l’avranno le Case
della Salute».
Neaprirà una anche a Forlì?

«Il progetto è quello. Nell’area
dei Portici, diciamo attorno al
2020. Sarà organizzata in modo
diverso dalle altre 5 del Forlive-
se. Non ci sarà alcuna concentra-
zione di medici di base. Ma sarà
una struttura con infermieri, as-
sistenti sociali e volontari delle
associazioni».
Riepiloghiamo.

«Mantenere gli ambulatori diffu-
si nel territorio, far operare al
meglio le Case della Salute e i
nuclei di cure primarie, con il
personale adeguato».
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“

«Menomedici, un problema
Ma nel 2020 aprirà ai Portici
laCasa della Salute»

Il Comune spiega come contrastare l’emorragia

PENSIONEDodici lasceranno entro il 2020

L’Ausl devemantenere
gli ambulatori, incentivi
chi lavora inperiferia

RAOULMOSCONI, assessore ai servizi sociali

DAL 2025 nel Forlivese potrebbe esserci una
carenza di medici di base. L’allarme proviene
da più fonti, come indicato nel Carlino di ieri.
L’Ausl dice che almeno fino al 2020 la
situazione è sotto controllo, la Regione sostiene
che le iniziative devono avere valenza nazionale
per risultare efficaci. «Un gioco allo
scaricabarile, con il solito balletto di cifre –
accusano i leghisti JacopoMorrone e
Massimiliano Pompignoli – . A stabilire il

fabbisogno di medici sono le singole regioni a
fronte delle esigenze del territorio, questi
numeri sono poi sottoposti alla conferenza delle
regioni e del ministero. Insomma, basta volere».
Sul tema interviene anche Fabrizio Ragni
(Forza Italia): «In Emilia-Romagna il numero
contingentato dal ministero per la nostra
regione è di 80 futuri medici di base. Un
numero esiguo, gli stessi operatori della sanità
calcolano che almeno una cifra doppia potrebbe
tamponare l’esodo pensionistico».

SOLUZIONE? L’area di via
Colombo (foto dall’alto) dovrebbe
ospitare una struttura con
infermieri, assistenti sociali e
volontari. Sopra, il titolo in
prima pagina del Carlino di ieri
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